
MUSICAL
IN CRISI

Putiferio sul tour del
decennale dell’opera 
di Cocciante al via 
l’11 maggio da Parma
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22.45 IL GRANDE TALK POPOTUS
23.10 Mentre 

08.00 BUONGIORNO CON…
08.05 STORIE TRA LE RIGHE
08.30 SANTA MESSA
09.00 LA GRANDE MUSICA:

Beethoven Symphonie n. 7
10.00 Il grande talk popotus
10.30 DETTO TRA NOI
11.00 AD EST DI DOVE - Sofia -

Bistritsa Bulgaria
12.00 TG 2000
12.05 FORMATO FAMIGLIA
13.05 AI CONFINI DELL'ARIZONA

serie tv
14.00 TG ECCLESIA
14.15 DETTO TRA NOI
14.30 Il grande talk popotus
15.00 MENTRE
16.00 TG 2000
16.15 I SANTI NELL'ARTE "Antonio
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18.00 In collegamento con il

Seminario Romano Maggiore:
VISITA AL SEMINARIO
ROMANO PER LA FESTA
DELLA MADONNA DELLA
FIDUCIA
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20.30 EMPORIO MEDITERRANEO
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21.05 PAPA GIOVANNI XXIII con

Edward Asner, Massimo Ghini,
(2 parte)

22.55 FESTE STORICHE
ITALIANEi

23.50 Novecento controluce
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«Notre Dame», da festa 
a lite fra Zard e gli artisti
DI ANGELA CALVINI

ra il 1998 quando Riccardo Cocciante
conquistò prima la Francia e poi il mon-
do, con Notre Dame de Paris, il musical

dei record che aprì definitivamente la strada
per il genere in Italia. Da noi arrivò nel mag-
gio 2002 grazie a David Zard, che (dopo 8 e-
dizioni) ci riprova ora con il tour celebrativo
del decennale (anticipato di un anno) con-
tando su schiere di migliaia di fans del musi-
cal. Ma i tempi sono cambiati, la crisi incom-
be, di musical ce ne sono stati fin troppi, la
gente taglia sui biglietti. E un kolossal come
Notre Dame già allora costava almeno un paio
di milioni di euro. Quindi, anche Zard decide
di andare al risparmio. 
Le prime avvisaglie c’erano state a dicembre,
quando venne aperto il casting a Napoli per
un gruppo di cantanti e ballerini tutto nuovo.
Cast che ancora non c’è, perché le selezioni
definitive avverranno il 7 e l’8 marzo (a soli
due mesi dal debutto al Regio di Parma l’11
maggio). Scatta quindi il tam tam dei fans sto-
rici delusi, tantoché Zard si vede costretto a da-
re una spiegazione pubblica, sia sul sito che
sulla pagina Facebook di Notre Dame
(www.notredamedeparis.it) dopo aver rice-
vuto «centinaia di mail e di messaggi che mi
chiedevano il motivo per il quale non c’è il ca-

E

st originale» scrive Zard. «Avevo pensato di ri-
proporre il cast con Giò di Tonno, Lola Pon-
ce, Matteo Setti, Graziano Galatone, Vittorio
Matteucci, Claudia d’Ottavi e Marco Guerzo-
ni – aggiunge il promoter –. Ho contattato tut-
ti ed ho fatto loro una proposta finanziaria
che purtroppo non hanno accettato, ed alcu-
ni di loro hanno fatto una richiesta doppia se
non tripla alla mia offerta, altri non hanno
nemmeno risposto». Zard picchia duro con-
tro Lola Ponce (Esmeralda) ormai diventata
«una starlet», Giò di Tonno (Quasimodo) «oc-
cupato nel lancio del suo disco» e gli altri com-
ponenti, oltre 30 artisti portati in scena in 10
anni, «tutti che con avevano mai calpestato un
palco» e «che si ritengono insostituibili con-
vinti che sono loro che hanno fatto il succes-
so di Notre Dame de Paris mentre io credo e-

sattamente il contrario. Se avessi accettato le
loro richieste avrei dovuto aumentare il prez-
zo dei biglietti di 20 euro». Zard lamenta che
dal 2002 è stato mantenuto lo stesso prezzo
dei biglietti, «anche se i costi sono triplicati».
Infine, quindi, sponsorizza i nuovi ragazzi
scelti, «bravi ed entusiasti». 
La lettera, però, risulta un boomerang. A fron-
te di qualcuno che, sulla fiducia, scrive «largo
ai giovani», decine e decine di fans rispondo-
no con critiche pesanti a Zard, lo tacciano di
«pessimo gusto» per avere attaccato i loro be-
niamini in pubblico e ripetono di volere una
celebrazione col cast originale, quello del Dvd
per intenderci. Nel frattempo, anche se viene
sbandierato il sold out per le prime quattro da-
te a Parma (dove l’opera resterà sino al 22 mag-
gio) sinora ci sono pochissime date certe: Trie-
ste 25-28 maggio, Piazzola sul Brenta (Pd) 15-
18 giugno, Cagliari, 2-4 agosto.
Anche gli artisti, protagonisti di centinaia di
repliche, affidano a Facebook i loro commenti
sdegnati. Matteo Setti (storico Gringoire e Fe-
bo), citato da Zard fra gli «esosi», parla di «e-
norme delusione, noi a questo pubblico ab-
biamo dato tutto il meglio che potevamo». E
contesta le cifre offerte da Zard: «Sono la metà
o un terzo di ciò che ci hai pagato in passato».
Sullo stesso tono pure Vittorio Matteucci (il
primo Frollo), mentre anche gli altri «30 arti-

sti» si sentono
tirati in ballo.
Heron Borelli
(sin dal 2002
Gringoire e Fe-
bo): «Chiama-
to? Chi? Quan-
do? Proposte e-
conomiche?
Quali? Malgra-
do la mia di-
gnità di artista
sia stata calpe-
stata più di una
volta da questa
produzione ho
sempre dato
tutto me stes-
so». Conferma
su Fb pure Fabrizio Voghera (Quasimodo e
Frollo): «Io di telefonate non ne ho ricevute,
né di proposte economiche. Ho un profondo
rispetto del pubblico e mi sono illuso di es-
sermi guadagnato la stima della produzione
che invece non si ricorda neanche che esisto».
Ma anche fra i nuovi talenti ci sono tensioni
con Zard. Su Fb, una decina di giovani la-
mentano che, dopo avere superato 3 selezio-
ni per Notre Dame, confermati a voce per il
provino finale del 7 e 8 marzo col regista Gil-

les Maheu, sarebbero stati liquidati a sorpre-
sa con una mail: «Zard ha effettuato un’ulte-
riore scrematura sulla base dei video, ma noi
abbiamo il diritto di essere valutati dal regi-
sta». Intanto dal sito ufficiale del musical si
invitano i fans a seguire le selezioni in strea-
ming su Fb e U-Stream e a votare per sceglie-
re i cantanti: «Dividete con noi questa re-
sponsabilità», scrive la produzione. Una fan
replica: «Non voglio responsabilità, voglio il
vecchio cast».

Il manager all’attacco sul sito
ufficiale: «Cast tutto di
giovani perché i vecchi
cantanti sono troppo esosi»
I volti storici si ribellano:
«Non ci rispetta». E il popolo
di Facebook li sostiene

COME VEDERLA

Per ricevere TV2000 (ex Sat2000)
non si paga alcun abbonamento.
Basta un ricevitore digitale terrestre
da collegare all’antenna televisiva
(nelle zone già coperte dal segnale)
o un ricevitore satellitare con
antenna parabolica (la tv è presente
sulla piattaforma Sky al canale 801 e
sulla piattaforma TivùSat)

opo trent’anni
trascorsi a

suonare jazz e fado,
bossa nova e folk
d’autore, Marco Poeta
ha deciso di dare voce
e musica al suo
cammino di profonda
conversione religiosa
incidendo un disco
che non lascia
indifferenti, «Nel
fragoroso silenzio di
Dio» (Itaca Musica). Forse poco noto
al pubblico più vasto, Marco Poeta è
un nome che apre i cuori dei
musicisti più famosi. Classe ’57,
chitarrista dalle collaborazioni infinite
– da Enrico Intra a Peppe Servillo, da
Toquinho a Lucio Dalla, da Chico
Buarque de Hollanda a Gilberto Gil,
da Sergio Endrigo a Franco Cerri –,

Poeta ha trascorso la vita
tra concerti e
registrazioni, prima di
arrivare a questo disco di
preghiere cantate, in
parte autografe, in parte
tratte dagli scritti di
Thomas Merton, il
trappista de «La
montagna delle sette
balze», di cui il musicista
si sente figlio spirituale.
Sono undici le canzoni

proposte dal chitarrista, amalgama di
una vastissima esperienza musicale,
caleidoscopio di country e blues, con
echi di chanson francese, come se De
Andrè e Ry Cooder si fossero
incontrati in un’abbazia provenzale.
Gli episodi più affascinanti sono legati
a canzoni che partono acustiche
prima di aprirsi al suono solare di

una folk-band («Nel fragoroso
silenzio di Dio», che pare figlia dei
giorni di «Creuza de ma»), che hanno
il suono bluesy-jazz del primo Tom
Waits («Nevica in Kentucky»,
ambientata nell’abbazia mertoniana
del Getsemani), mentre i testi
affascinano per certe imprevedibili
scelte poetiche, come «Ghiaccio e
spine», racconto della crocefissione
vista dagli occhi del ladrone non
pentito. Un disco ricco di sensibilità e
battito spirituale, bello perché ci fa
incontrare in una versione nuova uno
dei grandi e sconosciuti interpreti
della musica italiana. Uno che in
queste canzoni («Ballata per un
perdono») ha voluto dire di sé: «Abbi
pietà di me o Dio, se ho ancora
tempo. Di certo ti regalerò tutto il
mio cuore. E le mie chitarre».

Walter Gatti

D

Torna la Missa Dalmatica di Suppé
combattuta pagina in cerca di Dio

i pensa a Franz von Suppé (1819-
1895) e subito vengono alla
mente le pagine più frivole e di-

simpegnate con cui l’artista austria-
co, di origine dalmata, ha infiamma-
to la vita musicale ottocentesca, in
virtù di operette di grande successo
come Cavalleria leggera, Boccaccio o
La bella Galatea. «L’Offenbach vien-
nese», come veniva soprannominato
dai suoi contemporanei, ricoprì la ca-
rica di direttore del prestigioso Thea-
ter an der Wien e seppe appunto im-
porsi per una brillante vena creativa,
ancorata comunque a un saldo ma-
gistero compositivo che sapeva spin-
gersi oltre le "bollicine" delle musi-
che di scena per balletti e delle sue
rappresentazioni teatrali più cono-
sciute, come testimoniano alcune pa-

gine appartenenti al repertorio sacro.
La storia della Missa Dalmatica di
Suppé è quella di una partitura persa
e ritrovata due volte. La prima da par-
te del suo stesso autore, che appena
quattordicenne aveva abbozzato l’in-
tera opera per poi abbandonarla di-
menticata nel cassetto delle sue fati-
che giovanili; imbattutosi casual-
mente nel Kyrie ormai in età adulta,
riuscì a farsi spedire da Zara le parti
mancanti e sottopose l’intero im-
pianto a una pesante operazione di
revisione e riscrittura. Data alle stam-
pe nel 1877 ed eseguita nel 1890, la
composizione cadde nuovamente
nell’oblio fino a tempi più recenti,
quando è stata ritrovata e ricostruita
da due fonti separate.
Parte da quest’ultima riscoperta la re-
gistrazione della Missa Dalmatica
realizzata dal direttore Adriano Mar-

tinolli D’Arcy e dalla formazione vo-
cale del Concentus Choir Bruneck,
accompagnati all’organo da Martin
Ranalter e da un terzetto di voci soli-
ste maschili formato da tenore, bari-
tono e basso (cd pubblicato da Solo-
Voce e distribuito da Codaex). Si trat-
ta di un’interpretazione misurata e
coerente di un lavoro fondamental-
mente discontinuo nell’esito e nell’i-
spirazione, che tende a isolare le sin-
gole sezioni liturgiche come fossero
numeri a se stanti, caratterizzati da
immediatezza espressiva, varietà di
soluzioni ritmiche, maestria con-
trappuntistica e da un’imponenza
quasi scenografica in grado di evi-
denziare i debiti che Suppé pagava i-
dealmente verso la scuola ottocente-
sca del melodramma italiano e i suoi
grandi maestri, Donizetti, Rossini e
Verdi su tutti.

S
di Andrea Milanesi

dischi sacra
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Marco Poeta: «Ora canto la fede»

Marco Poeta

Giò di Tonno e Lola Ponce in «Notre Dame de Paris». In alto, David Zard
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«Notre Dame», da festa 
a lite fra Zard e gli artisti
DI ANGELA CALVINI

ra il 1998 quando Riccardo Cocciante
conquistò prima la Francia e poi il mon-
do, con Notre Dame de Paris, il musical

dei record che aprì definitivamente la strada
per il genere in Italia. Da noi arrivò nel mag-
gio 2002 grazie a David Zard, che (dopo 8 e-
dizioni) ci riprova ora con il tour celebrativo
del decennale (anticipato di un anno) con-
tando su schiere di migliaia di fans del musi-
cal. Ma i tempi sono cambiati, la crisi incom-
be, di musical ce ne sono stati fin troppi, la
gente taglia sui biglietti. E un kolossal come
Notre Dame già allora costava almeno un paio
di milioni di euro. Quindi, anche Zard decide
di andare al risparmio. 
Le prime avvisaglie c’erano state a dicembre,
quando venne aperto il casting a Napoli per
un gruppo di cantanti e ballerini tutto nuovo.
Cast che ancora non c’è, perché le selezioni
definitive avverranno il 7 e l’8 marzo (a soli
due mesi dal debutto al Regio di Parma l’11
maggio). Scatta quindi il tam tam dei fans sto-
rici delusi, tantoché Zard si vede costretto a da-
re una spiegazione pubblica, sia sul sito che
sulla pagina Facebook di Notre Dame
(www.notredamedeparis.it) dopo aver rice-
vuto «centinaia di mail e di messaggi che mi
chiedevano il motivo per il quale non c’è il ca-
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st originale» scrive Zard. «Avevo pensato di ri-
proporre il cast con Giò di Tonno, Lola Pon-
ce, Matteo Setti, Graziano Galatone, Vittorio
Matteucci, Claudia d’Ottavi e Marco Guerzo-
ni – aggiunge il promoter –. Ho contattato tut-
ti ed ho fatto loro una proposta finanziaria
che purtroppo non hanno accettato, ed alcu-
ni di loro hanno fatto una richiesta doppia se
non tripla alla mia offerta, altri non hanno
nemmeno risposto». Zard picchia duro con-
tro Lola Ponce (Esmeralda) ormai diventata
«una starlet», Giò di Tonno (Quasimodo) «oc-
cupato nel lancio del suo disco» e gli altri com-
ponenti, oltre 30 artisti portati in scena in 10
anni, «tutti che con avevano mai calpestato un
palco» e «che si ritengono insostituibili con-
vinti che sono loro che hanno fatto il succes-
so di Notre Dame de Paris mentre io credo e-

sattamente il contrario. Se avessi accettato le
loro richieste avrei dovuto aumentare il prez-
zo dei biglietti di 20 euro». Zard lamenta che
dal 2002 è stato mantenuto lo stesso prezzo
dei biglietti, «anche se i costi sono triplicati».
Infine, quindi, sponsorizza i nuovi ragazzi
scelti, «bravi ed entusiasti». 
La lettera, però, risulta un boomerang. A fron-
te di qualcuno che, sulla fiducia, scrive «largo
ai giovani», decine e decine di fans rispondo-
no con critiche pesanti a Zard, lo tacciano di
«pessimo gusto» per avere attaccato i loro be-
niamini in pubblico e ripetono di volere una
celebrazione col cast originale, quello del Dvd
per intenderci. Nel frattempo, anche se viene
sbandierato il sold out per le prime quattro da-
te a Parma (dove l’opera resterà sino al 22 mag-
gio) sinora ci sono pochissime date certe: Trie-
ste 25-28 maggio, Piazzola sul Brenta (Pd) 15-
18 giugno, Cagliari, 2-4 agosto.
Anche gli artisti, protagonisti di centinaia di
repliche, affidano a Facebook i loro commenti
sdegnati. Matteo Setti (storico Gringoire e Fe-
bo), citato da Zard fra gli «esosi», parla di «e-
norme delusione, noi a questo pubblico ab-
biamo dato tutto il meglio che potevamo». E
contesta le cifre offerte da Zard: «Sono la metà
o un terzo di ciò che ci hai pagato in passato».
Sullo stesso tono pure Vittorio Matteucci (il
primo Frollo), mentre anche gli altri «30 arti-

sti» si sentono
tirati in ballo.
Heron Borelli
(sin dal 2002
Gringoire e Fe-
bo): «Chiama-
to? Chi? Quan-
do? Proposte e-
conomiche?
Quali? Malgra-
do la mia di-
gnità di artista
sia stata calpe-
stata più di una
volta da questa
produzione ho
sempre dato
tutto me stes-
so». Conferma
su Fb pure Fabrizio Voghera (Quasimodo e
Frollo): «Io di telefonate non ne ho ricevute,
né di proposte economiche. Ho un profondo
rispetto del pubblico e mi sono illuso di es-
sermi guadagnato la stima della produzione
che invece non si ricorda neanche che esisto».
Ma anche fra i nuovi talenti ci sono tensioni
con Zard. Su Fb, una decina di giovani la-
mentano che, dopo avere superato 3 selezio-
ni per Notre Dame, confermati a voce per il
provino finale del 7 e 8 marzo col regista Gil-

les Maheu, sarebbero stati liquidati a sorpre-
sa con una mail: «Zard ha effettuato un’ulte-
riore scrematura sulla base dei video, ma noi
abbiamo il diritto di essere valutati dal regi-
sta». Intanto dal sito ufficiale del musical si
invitano i fans a seguire le selezioni in strea-
ming su Fb e U-Stream e a votare per sceglie-
re i cantanti: «Dividete con noi questa re-
sponsabilità», scrive la produzione. Una fan
replica: «Non voglio responsabilità, voglio il
vecchio cast».

Il manager all’attacco sul sito
ufficiale: «Cast tutto di
giovani perché i vecchi
cantanti sono troppo esosi»
I volti storici si ribellano:
«Non ci rispetta». E il popolo
di Facebook li sostiene
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opo trent’anni
trascorsi a

suonare jazz e fado,
bossa nova e folk
d’autore, Marco Poeta
ha deciso di dare voce
e musica al suo
cammino di profonda
conversione religiosa
incidendo un disco
che non lascia
indifferenti, «Nel
fragoroso silenzio di
Dio» (Itaca Musica). Forse poco noto
al pubblico più vasto, Marco Poeta è
un nome che apre i cuori dei
musicisti più famosi. Classe ’57,
chitarrista dalle collaborazioni infinite
– da Enrico Intra a Peppe Servillo, da
Toquinho a Lucio Dalla, da Chico
Buarque de Hollanda a Gilberto Gil,
da Sergio Endrigo a Franco Cerri –,

Poeta ha trascorso la vita
tra concerti e
registrazioni, prima di
arrivare a questo disco di
preghiere cantate, in
parte autografe, in parte
tratte dagli scritti di
Thomas Merton, il
trappista de «La
montagna delle sette
balze», di cui il musicista
si sente figlio spirituale.
Sono undici le canzoni

proposte dal chitarrista, amalgama di
una vastissima esperienza musicale,
caleidoscopio di country e blues, con
echi di chanson francese, come se De
Andrè e Ry Cooder si fossero
incontrati in un’abbazia provenzale.
Gli episodi più affascinanti sono legati
a canzoni che partono acustiche
prima di aprirsi al suono solare di

una folk-band («Nel fragoroso
silenzio di Dio», che pare figlia dei
giorni di «Creuza de ma»), che hanno
il suono bluesy-jazz del primo Tom
Waits («Nevica in Kentucky»,
ambientata nell’abbazia mertoniana
del Getsemani), mentre i testi
affascinano per certe imprevedibili
scelte poetiche, come «Ghiaccio e
spine», racconto della crocefissione
vista dagli occhi del ladrone non
pentito. Un disco ricco di sensibilità e
battito spirituale, bello perché ci fa
incontrare in una versione nuova uno
dei grandi e sconosciuti interpreti
della musica italiana. Uno che in
queste canzoni («Ballata per un
perdono») ha voluto dire di sé: «Abbi
pietà di me o Dio, se ho ancora
tempo. Di certo ti regalerò tutto il
mio cuore. E le mie chitarre».

Walter Gatti
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Torna la Missa Dalmatica di Suppé
combattuta pagina in cerca di Dio

i pensa a Franz von Suppé (1819-
1895) e subito vengono alla
mente le pagine più frivole e di-

simpegnate con cui l’artista austria-
co, di origine dalmata, ha infiamma-
to la vita musicale ottocentesca, in
virtù di operette di grande successo
come Cavalleria leggera, Boccaccio o
La bella Galatea. «L’Offenbach vien-
nese», come veniva soprannominato
dai suoi contemporanei, ricoprì la ca-
rica di direttore del prestigioso Thea-
ter an der Wien e seppe appunto im-
porsi per una brillante vena creativa,
ancorata comunque a un saldo ma-
gistero compositivo che sapeva spin-
gersi oltre le "bollicine" delle musi-
che di scena per balletti e delle sue
rappresentazioni teatrali più cono-
sciute, come testimoniano alcune pa-

gine appartenenti al repertorio sacro.
La storia della Missa Dalmatica di
Suppé è quella di una partitura persa
e ritrovata due volte. La prima da par-
te del suo stesso autore, che appena
quattordicenne aveva abbozzato l’in-
tera opera per poi abbandonarla di-
menticata nel cassetto delle sue fati-
che giovanili; imbattutosi casual-
mente nel Kyrie ormai in età adulta,
riuscì a farsi spedire da Zara le parti
mancanti e sottopose l’intero im-
pianto a una pesante operazione di
revisione e riscrittura. Data alle stam-
pe nel 1877 ed eseguita nel 1890, la
composizione cadde nuovamente
nell’oblio fino a tempi più recenti,
quando è stata ritrovata e ricostruita
da due fonti separate.
Parte da quest’ultima riscoperta la re-
gistrazione della Missa Dalmatica
realizzata dal direttore Adriano Mar-

tinolli D’Arcy e dalla formazione vo-
cale del Concentus Choir Bruneck,
accompagnati all’organo da Martin
Ranalter e da un terzetto di voci soli-
ste maschili formato da tenore, bari-
tono e basso (cd pubblicato da Solo-
Voce e distribuito da Codaex). Si trat-
ta di un’interpretazione misurata e
coerente di un lavoro fondamental-
mente discontinuo nell’esito e nell’i-
spirazione, che tende a isolare le sin-
gole sezioni liturgiche come fossero
numeri a se stanti, caratterizzati da
immediatezza espressiva, varietà di
soluzioni ritmiche, maestria con-
trappuntistica e da un’imponenza
quasi scenografica in grado di evi-
denziare i debiti che Suppé pagava i-
dealmente verso la scuola ottocente-
sca del melodramma italiano e i suoi
grandi maestri, Donizetti, Rossini e
Verdi su tutti.

S
di Andrea Milanesi

dischi sacra
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Marco Poeta: «Ora canto la fede»

Marco Poeta

Giò di Tonno e Lola Ponce in «Notre Dame de Paris». In alto, David Zard


